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INTRODUZIONE

Il 21 ottobre 1950 si è tenuta, presso la Clinica Chirurgica 
di Milano, la prima seduta della Società Italiana di Neu-
rochirurgia, che era stata fondata due anni prima a To-
rino per iniziativa e volontà di nove prestigiosi chirurghi 
che, quindi, debbono essere considerati i fondatori della 
Società (in ordine alfabetico): Angelo Chiasserini (1887–
1959), Gian Maria Fasiani (1887–1956), Paolo Emilio Ma-
spes (1906–1989), Mario Milletti (1914–1959), Enrico Mi-
serocchi (1909–1996), Giulio Morello (1913–1989), Marino 
Quarti Trevano (1910–1958), Ulrico Sacchi (1907–), Felice 
Visalli (1907–1989).

Il 7 ottobre 1951, quindi 70 anni fa, si è tenuta la prima 
Riunione Scientifica della Società; ho inteso, con questo 
mio lavoro, ricordare e celebrare una ricorrenza così im-
portante per la storia della nostra specialità ed, al contem-
po, rendere omaggio ai nove Fondatori, prestigiosi espo-
nenti e pionieri della moderna Neurochirurgia Italiana, 
grazie ai quali anche in Italia, come si era già verificato in 
altre Nazioni, è stata possibile la creazione di una Società 
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che diventasse autonoma rispetto alla chirurgia generale ed 
alla neurologia.

Di ciascuna delle personalità prima elencate saranno 
esposte le essenziali note biografiche, saranno sottolinea-
te i più importanti campi di interesse scientifico ed assi-
stenziale, saranno messi in rilievo i loro contributi più im-
portanti, saranno elencate le pubblicazioni che ho ritenuto 
più significative; infine, il capitolo dedicato a ciascun Au-
tore sarà corredato da una foto dello stesso (tranne Sacchi, 
in quanto non sono riuscito a reperire un’immagine foto-
grafica), dalla riproduzione del frontespizio o della prima 
pagina di un suo lavoro, che ho ritenuto di particolare in-
teresse; alla fine del capitolo dedicato a ciascun Autore vi è 
un elenco dei lavori dello stesso, vi è poi l’elenco delle fon-
ti bibliografiche consultate. 

Spero che questo mio studio non significhi solo soddi-
sfare una mera curiosità storica ma, soprattutto, che esso 
rappresenti un documento che consenta ai giovani neuro-
chirurghi di conoscere quanto meno l’inizio della moderna 
neurochirurgia italiana; e che sia soprattutto di stimolo per 
i giovani colleghi per lo studio della storia della neurochi-
rurgia, non solo italiana, che io reputo fondamentale per la 
cultura dello specialista, anche nell’epoca della sub–specia-
lità, della tecnologia più avanzata e delle tecniche più mo-
derne che, in molti casi, trovano il loro fondamento nelle 
ricerche e nelle esperienze dei Maestri della Neurochirur-
gia del passato. 
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capitolo i

ANGELO CHIASSERINI

Nacque a Citerna (Perugia) il 9 gennaio 1887; si laureò in 
medicina e chirurgia nel luglio del 1911 all’Università di 
Roma. Prestò dapprima servizio quale assistente volonta-
rio presso l’istituto di patologia chirurgica; successivamen-
te negli anni 1924–1928 fu assistente e, poi, aiuto presso la 
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Clinica Chirurgica di Roma, diretta dal Professore Rober-
to Alessandri. In quegli anni Chiasserini conseguì la do-
cenza prima in patologia speciale chirurgica e poi in clinica 
chirurgica e medicina operatoria. È verosimile che gli anni 
trascorsi nella Clinica Chirurgica abbiano avuto un ruolo 
importante nell’indirizzare l’interesse di Chiasserini verso 
la chirurgia del sistema nervoso, se si pensa che quella cli-
nica era stata diretta per moltissimi anni da Francesco Du-
rante, vero ed indiscusso pioniere sin dalle ultime decadi 
dell’800 della Neurochirurgia, cui era succeduto Alessan-
dri, anch’Egli autore di molti interventi e pubblicazioni di 
tipo neurochirurgico. 

Chiasserini, infatti, pur non trascurando altri settori 
della chirurgia giunse, ad una certa epoca della sua carrie-
ra, ad orientarsi quasi esclusivamente verso la chirurgia del 
sistema nervoso. 

Aveva manifestato l’interesse verso questo particolare 
ramo della chirurgia sin dai suoi primi lavori in cui riferì 
di studi sperimentali di chirurgia dell’ipofisi (1–3), ricer-
che sperimentali sull’idrocefalo (4, 5) e sui trapianti di ner-
vi (6–8); particolarmente interessanti gli studi sperimentali 
sull’idrocefalo con i quali confermò, per primo in Europa, 
i risultati ottenuti da Dandy sulla produzione e la circo-
lazione del liquor cefalo–rachidiano. Chiasserini si soffer-
ma sull’argomento anche nel capitolo sull’Idrocefalo scrit-
to per il Manuale di Chirurgia di Roberto Alessandri (18), 
pp. 71–78. 

Fu primario chirurgo, dal 1928 al 1931, dell’Ospedale 
Civile di Venezia; fece ritorno a Roma nel 1931; dopo un 
anno, durante il quale tornò alla Clinica Chirurgica come 
aiuto di Alessandri, assunse nel 1932 la direzione del reparto 
di chirurgia generale presso il padiglione Flajani dell’Ospe-
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dale del Littorio (oggi S. Camillo), ove nel 1937 fu costitui-
ta una sezione neurochirurgica che è stato il primo reparto 
della specialità a essere ufficialmente riconosciuto in Italia.

Il reparto nel 1939 venne trasferito presso il II padiglione 
chirurgico del Policlinico Umberto I° ove fu mantenuta la 
sezione di neurochirurgia in cui il Chiasserini ha espletato 
intensa attività clinica e chirurgica coadiuvato, tra gli altri, 
dal figlio Angelo Chiasserini jr, da Libero Ugelli, da Ange-
lo Patricolo. Chiasserini vi lavorò fino al 1954, anno in cui 
è andato in pensione.

Intanto durante la seconda guerra mondiale, dal 1941 
al 1944, ebbe la direzione del centro neurolesi dell’ospeda-
le militare del Celio, ove svolse intensa attività chirurgica 
per lesioni cranio–spinali e, soprattutto, del sistema nervo-
so periferico. 

L’attività neurochirurgica del Chiasserini fu molto vasta; 
nei vari centri in cui operò (Clinica Chirurgica di Roma, di-
retta d a Alessandri, Reparto di Chirurgia a Venezia, Ospe-
dale del Littorio, II Padiglione Chirurgico dell’Umberto I°, 
Ospedale Militare) Egli ebbe modo di trattare praticamen-
te tutta la patologia neurochirurgica, tumori cerebrali e mi-
dollari, traumi cranici, vertebro–midollari e dei nervi peri-
ferici, casi di nevralgia del trigemino e del glossofaringeo, 
chirurgia del dolore e del sistema nervoso simpatico etc.; la 
sua vasta esperienza chirurgica, seguita in generale da buo-
ni risultati, è stata oggetto di numerose pubblicazioni, in 
parte elencate (quelle che ho potuto reperire), nella biblio-
grafia che segue.

Non posso certo soffermarmi in dettaglio sulla vasta at-
tività chirurgica di Chiasserini e sulla Sua ricca produzione 
scientifica; ed allora mi limito a sottolineare alcuni aspetti, 
sia della chirurgia sia della bibliografia, focalizzando i casi 
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operati per determinate patologie che hanno attirato più di 
altri la mia attenzione.

Innanzitutto, i tumori endocranici e subito segnalo 
che nel 1930, a Venezia, operò, primo in Italia e con felice 
risultato, un tumore cistico dell’ipofisi per via transfron-
tale (11, 12); d’altro canto ebbe particolare interesse per la 
chirurgia dei tumori dell’ipofisi (numerosi i casi opera-
ti) e, in generale per la chirurgia delle lesioni neuroipo-
fisarie, della regione chiasmatico–sellare, come dimostra-
no numerosi lavori sull’argomento (11, 12, 19, 29, 30, 37, 
44, 45, 48, 49). 

La revisione della sua produzione scientifica dimostra 
che tanti altri oncotipi fanno parte dell’ampia sua casisti-
ca operatoria; tra questi, ad esempio, i meningiomi, gli an-
gioblastomi del cervelletto, i tumori dell’angolo ponto–ce-
rebellare e dei ventricoli. L’interesse clinico e l’esperienza 
chirurgica coprì tutti i campi della Neurochirurgia. 

Si interessò molto della chirurgia del sistema nervoso 
periferico e del sistema nervoso simpatico, della chirurgia 
del dolore in generale e, in particolare, della nevralgia del 
trigemino. 

Ebbe vastissima esperienza in traumatologia cranica, cui 
dedicò numerose pubblicazioni, ed in traumatologia verte-
bro–midollare a proposito della quale va segnalato un suo 
particolare interesse testimoniato da studi originali riguar-
danti il danno midollare post–traumatico, per il quale ese-
guì studi sperimentale ed alcuni interventi sull’uomo su 
cui riferì in Congressi e che fece anche oggetto di interes-
santi pubblicazioni (27, 31, 60, 74) sull’anastomosi interco-
sto–lombare nelle sindromi da sezione midollare trasversa; 
si deve a Chiasserini la prima angiografia carotidea esegui-
ta in Italia ed il primo intervento di discectomia cervicale 
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per via posteriore per compressione della 6° radice cervica-
le destra da ernia di un nucleo polposo.

Mi pare meriti un cenno particolare proprio questo inter-
vento eseguito il 12 gennaio 1937, pubblicato nello stesso anno 
nel (36) «Il Policlinico» (vedi figura alla fine del capitolo) in 
cui vengono descritti la storia clinica del paziente, i partico-
lari tecnici dell’intervento e l’ottimo risultato post–operato-
rio. La grande particolarità del caso sta nel fatto che per la pri-
ma volta la compressione radicolare era stata correttamente 
diagnosticata come secondaria ad un’ernia del disco cervicale. 
Qualche anno più tardi Chiasserini scrisse, sempre su «Il Po-
liclinico» un articolo polemico (78) lamentando il fatto che il 
suo intervento non venisse citato nella letteratura successiva e 
che, quindi, non venisse riconosciuto come primo intervento 
eseguito per accertata patologia discale cervicale. 

Bisogna riconoscere a Chiasserini il grande merito di 
essersi adoperato, assieme a Fasiani, affinché la Neurochi-
rurgia anche in Italia si affermasse come branca autonoma 
creando, con Fasiani, «i presupposti per l’evoluzione della 
Neurochirurgia Italiana» (Conforti).

Acquisì notevole esperienza nel campo neurochirurgi-
co grazie anche alla frequenza di celebrati Centri in Euro-
pa (in Svezia da Olivecrona, in Germania da Tonnis, in In-
ghilterra da Jefferson) e negli Stati Uniti ove visitò i Centri 
diretti da Dandy, Craig, Adson, Grant. Partecipò attiva-
mente a numerosi Congressi Nazionali ed Internazionali; 
fu Socio di molte Società Scientifiche italiane e straniere, 
tra cui: Accademia medica di Roma, Accademia Lancisia-
na, Società italiana di chirurgia, Società radio–neuro–chi-
rurgica italiana, Società Internazionale di Chirurgia, So-
cieté française de chirurgie, British Society of Neurological 
Surgeons, Massachussetts Italian Medical Society ed altre 
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ancora. Ricoprì per due bienni (1952–1954; 1956–1958) la 
carica dei Presidente della Società Italiana di Neurochirur-
gia e fu il primo Direttore, dal 1957, della rivista Minerva 
Neurochirurgica, organo ufficiale della Società.

Angelo Chiasserini sr morì a Roma, all’età di 72 anni, il 
30 marzo 1959.

Alcuni scritti di Chiasserini di interesse neurochirurgico

1. Chiasserini A., Contributo alla chirurgia sperimentale dell’i-
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della regione ipofisaria, «Il Policlinico», sezione chirurgica, XX, 
514–523. 1913. 

3. Chiasserini A., Lesioni sperimentali dell’ipofisi, «Il Policlini-
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XXX, 489–497, 1923.
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lia, Bullettino e atti della R. Accademia medica di Roma, LII, 
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